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COSTRUIRE UNA CLASSE INCLUSIVA 
progettazione del contesto di apprendimento e ruolo del docente 
                                                                                                                                    stefania cornacchia 
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VIDEO CALAMANDREI 
https://www.youtube.com/watch?v=wFeL69hkMdo  

LE FONTI/ IL PERCHE’ 
 

La scuola o è inclusiva o non è. 
Il processo inclusivo è parte integrante del processo di democratizzazione della 

scuola e della società ( Canevaro) 
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Combinato disposto costituzionale art.3,4,34 una scuola di equità, uguaglianza, giustizia 
 
 

SCUOLA- INCLUSIONE- DEMOCRAZIA, per una società solidale ed espansiva 
 

art.4 COST ……………Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria 
scelta, un'attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società 

 
Una scuola che promuove una società giusta e democratica in cui ciascuno possa 
realizzarsi personalmente e contemporaneamente contribuire a una società solidale 
capace di futuro.  Ianes  
 

Art.34. COST La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i 
gradi più alti degli studi. 
 

L’art.34 si collega al 3, la scuola combatte le disuguaglianze, la scuola del merito è quella 
che permette a ciascuno di arrivare al massimo delle proprie possibilità al di là delle 
condizioni di partenza. 
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L’Italia purtroppo mostra disuguaglianza legate a fattori socioeconomici tra studenti. Il 
64% degli studenti provenienti da famiglie svantaggiate ottiene risultati inferiori rispetto 
alla media OCSE.  
C’è poi da considerare la dispersione tra i giovani dai 25 ai 34 anni: l’Italia è al 20% contro 
il 14 della media OCSE. Solo il 10% dei figli di genitori con il diploma di terza media riesce 
a ottenere la laurea. 
 Il 37% non arriva nemmeno alla maturità.  
La famiglia di origine ha ancora un peso molto rilevante – troppo rilevante – sulle 
probabilità di successo a scuola e negli studi. 

la scuola purtroppo  non riesce a incidere sulle disuguaglianze 

Il rapporto sull’istruzione 
dell’OCSE  2024 
 
 
 
 
 
(Education at a Glance 2024) 
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NORME TRASFORMATIVE, scuola in cambiamento 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
  
un programma d’azione per le persone, il 
pianeta e la prosperità sottoscritto nel 
settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi 
membri dell’ONU con 
 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile –
 Sustainable Development Goals, SDGs  
da raggiungere, ciascuno suddiviso in 
traguardi più piccoli e più mirati. 
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Quali ambienti di apprendimento progettare e sperimentare 
per “promuovere la capacità degli studenti di dare senso alla 
varietà delle loro esperienze …(e) saper stare al mondo? 
Quali modalità relazionali e culturali agire per favorire “il 
riconoscimento reciproco e dell’identità di ciascuno” e 
“l’esercizio di una piena cittadinanza”?  
 
Come costruire ponti tra saperi e realtà/interessi degli allievi 
per utilizzare le discipline in chiave educativa “al fine di 
ridurre la frammentazione e il carattere episodico che 
rischiano di caratterizzare la vita dei bambini e degli 
adolescenti?” 
 
Come costruire conoscenze per promuovere responsabilità 
verso lo sviluppo sostenibile ( goal 4 agenda 2030), 
formando consapevolezza che lo sforzo dell’apprendere 
rende liberi, parla al cuore, dà accesso al mondo? 
 
Esperienze condivise che consentono di apprendere il 
concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e 
dell’ambiente – etica della responsabilità. 

2018 
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UNA SCUOLA IN CAMMINO 
 

 

SISTEMA ERRANTE, amichevole al 
cambiamento e all’ Errare , quindi al ricercare, 
allo sperimentare, al divenire, al lasciarsi 
perturbare dall’imprevisto, costruendo 
esperienza e riflettendo sulla stessa per 
continuare a camminare. 
 
Una prospettiva ecosistemica che ha senso se è 
pratica quotidiana generativa. 
 
 
AGENTIVITA’ di tutti gli attori 
Agire in modo intenzionale per il cambiamento, 
accogliere di trasformarsi trasformando 
 
 
RIFLESSIVITA’ ricorsiva in azione, la comunità di 
pratiche. 
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QUALE DOCENTE E QUALI CONTESTI PER UNA SCUOLA IN CAMMINO,  
il compito costituzionale dei docenti neo assunti e non solo 

AGENTIVITA’: agire in modo intenzionale e costruttivo trasformando, trasformandosi 

«L’inclusione prende corpo quando si comincia a praticarla» 
 
Inclusione è ciò che avviene quando «ognuno sente di 
essere apprezzato e che la sua partecipazione è gradita 
 
 l’inclusione non è un prodotto esportabile non si può calare 
dall’alto, è un incontro, l’esito intenzionale di una interazione 
che viene dal basso. ( Bocci, in Raimo 2024). 

COMINCIARE A RACCONTARE ALTRE STORIE 
 
Piccolo gioco 
 

COSA ACCADREBBE SE…….  
da Rodari e la grammatica della fantasia 
 
Qualcosa che è già successo,  
Una sfida in cui lanciarsi……. 
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LA STORIA NELLE NORME 
Evoluzione in ottica inclusiva del sistema formativo e sociale italiano. 

Anni sessanta settanta disgelo costituzionale 
 

L.1859 del 31/12/1962- LEGGE SULLA SCUOLA MEDIA UNIFICATA, 
allargamento dei soggetti di diritto ai meno abbienti, non ancora alle persone 
con disabilità. 
Restavano scuole speciali e differenziali. 
SCUOLA MEDIA UNICA PER TUTTI , ELIMINAZIONE DEI DOPPI CANALI 
Ombre- fenomeno delle bocciature sociali Don Milani. 
----------- 
Verso una scuola per tutti 1971, L.118, conversione in legge del D.L. n.5 del 
Gennaio 1971 
Avvia « l’obbligo scolastico nelle scuole comuni» per coloro che sono «affetti» 
da «handicap» ad eccezione di chi ha una condizione «più grave ( minorazioni 
sensoriali,  handicap mentali, tetraplagia ecc.» che resta separato nelle 
Istituzioni speciali che restano. 
----------- 
1971- istituzione del tempo pieno alla scuola primaria ( 6-11anni) 
Per una scuola democratica. 
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                      1975 

https://www.youtube.com/watch?v=ezBDoRR0mk4 

Intervista a Raffaele  Iosa, cita la Ministra 
 « non inseriamo gli «handicappati» perché siamo buoni, ma perché attraverso la loro 
presenza cambi la scuola»,   potente rottura delle disuguaglianze,  la scuola doveva essere 
un posto dove le diversità dovevano convivere ,  
perché far convivere le diversità è educazione. 
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1977, L. 517, chiusura delle classi differenziali, tutti vanno alla scuola pubblica e la scuola 
è per tutti. Una legge organica di riforma che introduce aspetti innovativi che riguardano 
la programmazione, l’individualizzazione, la valutazione, in ottica formativa. 
Se la scuola è per tutti deve attrezzarsi trasformandosi per rispondere ai bisogni 
educativi differenziati di chi la abita. 
 
Introduzione della figura dell’insegnante di sostegno. 
___________________________________________ 
 
Legge quadro n.104/92 che sancisce definitivamente « l’integrazione scolastica della 
persona handicappata nelle sezioni e nelle classi comuni delle scuole di ogni ordine e 
grado e nelle università». 
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VERSO LA SCUOLA INCLUSIVA PER TUTTI 
 

Anni 2000- dal concetto d’integrazione a quello d’inclusione 

L'inclusione è ciò che avviene quando “ognuno sente di essere apprezzato e che la sua 
partecipazione è gradita” INDEX dell’inclusione 2008. 

INTEGRAZIONE 
Percorsi «normali» + Percorsi di 
adattamento,  mentre la classe fa 
«la norma», 
l’alunno con disabilità , intanto 
agisce percorsi adattati. 
INCLUSIONE 
La diversificazione è norma, 
il contesto è flessibile, pensato 
per valorizzare le differenze. 
Proposte ridondanti 
Percorsi diversi per obiettivi 
comuni/adattati 
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VERSO LA SCUOLA INCLUSIVA PER TUTTI 
 
2009 L.18 ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 

L’uguaglianza non è 
giustizia 
 
Costituzione 
 
Cittadini liberi e 
responsabili 
 
 eliminazione pure della rete 
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APPROCCIO BIO PSCICO SOCIALE, ICF  2001 OMS 

Visione olistica della salute 
risultante da una interazione di 
diversi fattori, biologici, 
psicologici, sociali, oltre che dai 
fattori personali. 
 
 
DISABILITA’ concetto evolutivo  
multidimensionale che riguarda 
l’interazione con il contesto. 

LA SCUOLA-  
IL CONTESTO FANNO LA 
DIFFERENZA 
 
 
Progettazione del 
contesto inclusivo,  
Facilitatori e barriere 
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2010 legge 170, progettare il 
sistema integrato per il 
riconoscimento e la 
progettazione per DSA 
 
2012 Direttiva Ministeriale  
Strumenti d’intervento per 
alunni con bisogni educativi 
speciali….. 
«L'area dello svantaggio scolastico è 
molto più ampia di quella riferibile 
esplicitamente alla presenza di 
deficit. In ogni classe ci sono alunni 
che presentano una richiesta di 
speciale attenzione per una varietà 
di ragioni: svantaggio sociale e 
culturale, disturbi specifici di 
apprendimento ( L.170/2010) e/o 
disturbi evolutivi specifici, difficoltà 
derivanti dalla non conoscenza della 
cultura e della lingua italiana perché 
appartenenti a culture diverse.» 
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Canevaro:  SO FARE SE, ognuno di noi ha dei bisogni educativi speciali, lo scaffonding. 
 
2017 Dlgs66- Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con 
disabilità, modificato dal D.L. 96/2019 
L’ICF diventa uno strumento legislativo per la redazione del PEI 
 
OM 182/2020, nuovo modello nazionale di Piano Educativo personalizzato 
 
Costruzione di un progetto d’inclusione in corresponsabilità educativa nel sistema 
territoriale dell’inclusione, agendo sul contesto. 

Art.8 182-2020 
1. Al fine di individuare i punti di forza sui quali 
costruire gli interventi educativi e didattici, la 
progettazione è preceduta da attività di osservazione 
sistematica sull'alunno. 
2. L'osservazione sistematica - compito affidato a tutti 
i docenti della sezione e della classe - 
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 per una scuola inclusiva in ogni 
spazio  

UN PROGETTO CONDIVISO 

PROGETTAZIONE 
ORGANIZZAZIONE 

SPAZI E STRUMENTI 

RELAZIONI E SETTING  CURRICOLO 

Camminare insieme 
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RELAZIONI E SETTING 
Pericolo di un’unica storia( la mia classe, le mie 
ore, la mia disciplina, i miei allievi….) 
1. VERSO LA COMUNITA’ DI PRATICHE non 
pensarsi da sola/o 

Art. 32  
Comunità educante e democratica 

  
1.Ai sensi dell’articolo 3 dlg. n. 297/94, la 
scuola è una comunità educante di dialogo, di 
ricerca, di esperienza sociale, improntata ai 
valori democratici e volta alla crescita della 
persona in tutte le sue dimensioni. In essa 
ognuno, con pari dignità e nella diversità dei 
ruoli, opera per garantire la formazione alla 
cittadinanza, la realizzazione del diritto allo 
studio, lo sviluppo delle potenzialità di 
ciascuno e il recupero delle situazioni di 
svantaggio, in armonia con i princìpi sanciti 
dalla Costituzione e dalla Convenzione 
internazionale sui diritti dell’infanzia, 
approvata dall’ONU il 20 novembre 1989, e 
con i princìpi generali dell’ordinamento 
italiano.  
 
2.Appartengono alla comunità educante il 
dirigente scolastico, il personale docente ed 
educativo, il DSGA e il restante personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché le 
famiglie, gli alunni e gli studenti che 
partecipano alla comunità nell’ambito degli 
organi collegiali. 
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1. Organizzare ad animare situazioni d'apprendimento 
Lavorare a partire dalle rappresentazioni degli alunni 
Impegnare gli alunni in attività di ricerca, in progetti di 

conoscenza 
2. Gestire la progressione degli apprendimenti 
3. Ideare e fare evolvere dispositivi di differenziazione 
Gestire l'eterogeneità in seno ad un gruppo-classe 
 4. Coinvolgere gli alunni nei loro apprendimenti e nel loro 
lavoro 
5. Lavorare in gruppo 
Elaborare un progetto di gruppo, delle rappresentazioni 

comuni 
Gestire crisi o conflitti fra persone 
6. Partecipare alla gestione della scuola 
Elaborare, negoziare un progetto d'istituto 
7. Informare e coinvolgere i genitori 
8. Servirsi delle nuove tecnologie 
9. Affrontare i doveri e i dilemmi etici della professione 
Prevenire la violenza a scuola e in città 
Sviluppare il senso di responsabilità, la solidarietà, il senso di 

giustizia 
10. Gestire la propria formazione continua 
Stabilire il proprio bilancio di competenze e il proprio 

programma personale di formazione continua 
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CONOSCENZA DI BISOGNI 
E RISORSE, dove mi trovo 

VISIONE  
condivisa che co evolve 

 TERRITORIO,  
connessioni  

RELAZIONI, SETTING E CURRICOLO DI SCUOLA 
Punti da cui partire 

Capire il bambino nei suoi problemi, nelle sue felicità per 
andare a fondo nella sua vita, la vita del bambino non può 
essere buttata a mare.  Far emergere questi momenti ed 
analizzarli insieme in modo non troppo scolastico. Lodi 

Malaguzzi «La partecipazione valorizza…. la pluralità dei 
punti di vista… e si articola in una molteplicità di occasioni 
per costruire il dialogo e il senso di appartenenza ad una 
comunità. La partecipazione genera e alimenta sentimenti e 
cultura di solidarietà, responsabilità ed inclusione, produce 
cambiamento» 

UNA SCUOLA DA SENSO ALL’ESPERIENZA 
Nessuno educa nessuno, nessuno si educa da solo, gli 
uomini si educano insieme con la mediazione del mondo 
Freire, Il territorio, un ponte tra gli interessi, i desideri dei 
bambini e il corpo consolidato dei saperi - NIN 
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RELAZIONI, SETTING E CURRICOLO DI SCUOLA 
2. Visione pedagogica dell’infanzia e dell’adolescenza 

L’alunno/l’alunna al centro 
Mettersi in ascolto 

CREDERE NELLA POTENZA DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA 
 
Freinet: mettere sete al cavallo, come dare valore alla cultura per ciascuno 
 
Montessori: aiutami a fare da solo 
 
Lorenzoni: competenza del picchio delle Galapagos 
 
Credere nel valore della diversità e nelle potenzialità di ciascuno. 
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CURRICOLO RELAZIONE E SETTING 
 
Avere fiducia in ciascun allievo, METTERSI A FIANCO E NON DAVANTI 

«Dewey definisce nel suo libro “The child 
and the Curriculum” del 1913 il curricolo 
come “l’elemento di connessione tra il 
bambino e la cultura”;  
 
 Si tratta di una ricostruzione continua che 
passa dall’esperienza presente del 
bambino all’esperienza costituita dai corpi 
organizzati di verità che denominiamo 
studi. È fondamentale evidenziare che in 
entrambi i casi Dewey parla di 
“esperienza”, nel senso che entrambe, pur 
essendo conoscenze di tipo diverso, 
passano in ogni modo attraverso 
un’esperienza, cioè attraverso delle 
persone che le hanno elaborate; pertanto 
in tutti e due i casi c’è un processo di 
costruzione» 
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Nuove Indicazioni:  
educare spiriti critici, per «saper stare al mondo», competenze di cittadinanza  e traguardi 
prescrittivi, « non si insegna la matematica, ma CON la matematica per formare persone 
sapienti e competenti per stare al mondo» (Petracca). Curricolo trasversale, su questioni 
problemi del mondo - educazione civica - Agenda 2030( conoscenze e competenze per lo 
sviluppo sostenibile- PNRR transizione digitale 

Descrizione livelli competenza digcomp.2 
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UN CURRICOLO TRASVERSALE, l’impalcatura 

ORGANIZZARE LA PROGETTAZIONE 
METTERE A TERRA STRUTTURE CHE SONO FRUTTO DI PRATICHE SPERIMENTATE PERCHE’ 
SIANO PATRIMONIO ORGANIZZATIVO E SAPERE DIFFUSO DELLA COMUNITA’ DI PRATICHE. 
Sostenere chi fa fatica all’interno di una struttura, mettere a disposizione della comunità le 
spinte creative, sistematizzando. 
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mettere in condizione di usare 
l’esperienza per produrre cultura. 
 
Ribaltamento 
 
sviluppare al massimo le sue 
capacità d’intelligenza d’inventiva, 
di elaborazione perché possa 
contribuire alla crescita della 
società ed all’elaborazione 
culturale. 
 
 
Ogni classe/gruppo di parallele 
condivide un progetto di ricerca a 
partire da una problematizzazione 
iniziale ed intrecciando  le 
disclipine in ottica formativa, gli 
allievi conoscono i fini. 
 

Protagonisti costruttori di cultura 
Dewey: «Pensare equivale a rendere esplicito l’elemento intelligente della notra 

esperienza» 
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 ORIZZONTALITA’ IN CLASSE 
costruire/creare culture plurali prosociali 
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Potere, controllo, competizione 
Solitudine, sapere da trasmettere, 
simultaneità, ma su quei banchi sono sedute 
persone tutte uguali?  

Inclusione,  co costruzione 
Relazione di aiuto, andare verso l’altro, 
andare con l’altro, educazione alla 
democrazia, il sapere è di tutti, le 
conoscenze si co costruiscono 
I saperi sono esperienze consolidate Dewey 

 SPAZI  STRUMENTI RELAZIONI 
CURRICOLO PER TUTTI 

Cosa dice lo spazio,  i mobili……si muovono 

IL CONTESTO: noi non educhiamo mai 
direttamente, ma indirettamente per mezzo 
dell’ambiente. Fa una gran differenza che noi si 
permetta ad un ambiente casuale di compiere il 
suo lavoro, o che si crei l’ambiente adatto allo 
scopo. Ogni ambiente è casuale, per quel che 
riguarda la sua influenza educativa, a meno che 
non sia deliberatamente regolato con riferimento 

alla sua efficacia educativa. 

Mettersi a fianco- non davanti 
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 SPAZI  STRUMENTI RELAZIONI CURRICOLO PER TUTTI 
Organizzazione e progettazione 
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 3.GLI OBIETTIVI PER CIASCUNO 
Recuperare obiettivi per ciascuno in situazioni di apprendimento  
ESPERIENZA DI APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO 
Organizzare ad animare situazioni d'apprendimento,  impegnando gli alunni in attività di ricerca, 
in progetti di conoscenza 
Gestire la progressione degli apprendimento ideando , dispositivi di differenziazione Gestire 
l'eterogeneità in seno ad un gruppo-classe. Coinvolgere gli alunni nei loro apprendimenti e nel 
loro lavoro.  
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Compito di realtà- service learning e le occasioni di reciprocità 

Mettersi in gioco in una sfida adatta a ciascuno,  
competenze in azione 

ROMPERE LA STRUTTURA TRASMISSIVA DEL SETTING FACILITA LA POSSIBILITA’DI 
ADATTAMENTO E DIFFERENZIAZIONE 
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Steam all’infanzia 
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https://biblioteca.indir
e.it/content/978/show 
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UNA DIDATTICA PER TUTTI 
AFFIANCARE, METTERSI DI LATO NON DAVANTI 

CURRICOLO ANDARE VERSO, METTERSI ACCANTO, , LUI TI GUIDA 
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 UN CONTESTO DI APPRENDIMENTO COOPERATIVO FACILITA LE  POSSIBILITA’ DI 
ADATTAMENTO E DIFFERENZIAZIONE soprattutto facilita la motivazione intrinseca 

Canevaro: la qualità dell’intervento del docente di sostegno si vede quando non si vede, ma 
c’è 

Livelli di adattamento: 
 
 
1. SOSTITUZIONE: cambiare la modalità di 
presentazione, il codice……….. 
  
UDL 

Capire il bambino nei suoi 
problemi, nelle sue felicità 
per andare a fondo nella 
sua vita, la vita del bambino 
non può essere buttata a 
mare.  Far emergere questi 
momenti ed analizzarli 
insieme in modo non troppo 
scolastico. Lodi 
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2. FACILITAZIONE,  
ricontestualizzare con altri strumenti  

3. SEMPLIFICAZIONE 
Scomporre l’obiettivo, schematizzare, 
ridurre la complessità di testi……. 

3. SCOMPOSIZIONE, in nuclei fondanti 
Le potenze-------- serie ripetute 
Dante   --------------- libro per immagini 

4. PARTECIPARE ALLA CULTURA DEL 
COMPITO 
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Profilo insegnante inclusivo Agenzia europea per lo sviluppo dell’istruzione degli alunni 
con disabilità 2012 
 
Punti cardinali: 
1. Tenere conto della diversità degli allievi, le differenze sono una risorsa e una ricchezza 
2. Sostenere gli alunni, tutti i docenti e tutte le docenti devono coltivare alte aspettative 

sul successo scolastico di ciascuno studente o studentessa 
3. Lavorare con gli altri, la collaborazione ed il lavoro di gruppo sono approcci essenziali 

per tutti i docenti  
4. Aggiornamento professionale-personale continuo, l’insegnamento è un’attività di 

apprendimento e i docenti hanno la responsabilità del proprio apprendimento 
permanente per tutto l’arco della vita. 

 
Bocci, 23  

SCUOLA DEL WELL BEING 
 
Mettersi in ricerca fa stare bene anche i 
docenti 
 
Per una fatica che fa stare bene 
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 AVERE CURA INSIEME 
 

«Tra le tante cose che ci ha 
insegnato Andrea Canevaro c’è 
quella di non cadere nel rischio di 
trasformarci in «commentatori 
d’istanti», ma di porci nei confronti 
di chi cresce come ispiratori di 
varchi, spiragli che conducono a 
luoghi pensati per essere abitati da 
chi sta crescendo e non a immagine 
e somiglianza di chi sta educando» 
Bocci. 

grazie 
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